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 Settore II  
Governo del Territorio e  
Interventi Pubblici 
Servizio Tutela del Territorio 
Via Decorati al Valor Militare, 30  
41049 Sassuolo 
telefono   0536 1844725 
fax           0536 1844912 
www.comune.sassuolo.mo.it 
p.i. 00235880366 

Timbro protocollo  
 

Marca bollo 
 
 

 
RICHIESTA AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DELLE ACQUE REFLUE DOMESTICHE  

IN ACQUE SUPERFICIALI O SU SUOLO 

 (D.Lgs. 03.04. 2006 n° 152 e s.m.i. -  Del. G.R. 09.06.2003 n. 1053 e s.m.i) 
I sottoscritti 

Nome       Cognome       

nato/a a       prov.       il       C.F.       

residente a       prov.       Via       N.       

telefono       fax       mail       

Ovvero  Titolare  Legale Rappresentante della Ditta       

con sede a       prov.       Via       N.       

C.F.       P.IVA       

in qualità di  RICHIEDENTE 
 

Nome       Cognome       

nato/a a       prov.       il       C.F.       

residente a       prov.       Via       N.       

con studio a       prov.       Via       N.       

tel.       Fax       mail       P.IVA       

Iscritto all’Albo        Prov.       al n.       

in qualità di TECNICO PROFESSIONISTA INCARICATO 

ai sensi degli artt. 124 e 125 del D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s. m. ed i. - Del. G.R. 09.06.2003, n.1053 e ss.mm.ii. - Del. G.R. 
14.02.2005 n. 286 - Del. G.R. 18.12.2006 n.1860 – Regolamento del Servizio Idrico Integrato  

CHIEDE 

 Autorizzazione per nuovo scarico/i individuato/i nella planimetria allegata al/i n.       

 Modifica di autorizzazione (art.124 comma 12) per variazione qualitativa e/o quantitativa di scarico/i esistente/i  
individuato/i  nella planimetria allegata al /ai n.       

da attuarsi nell’insediamento  esistente   da realizzarsi 

ubicato in Via       n.       

catastalmente identificato al foglio       mappale       sub.       

di proprietà       

con sede in        

La classificazione urbanistica nel vigente PSC è       

La destinazione d’uso dell’immobile è       

La presente domanda è associata alla pratica edilizia di cui alla SUE n.        
 
Sezione 1 TIPOLOGIA DELL’INSEDIAMENTO 

 

ABITATIVA 
Mono/Bifamiliare condomini 
complessi edilizi 

alloggi n°       Abitanti equivalenti  n°       
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RISTORATIVA Pasti/giorno n.        Abitanti equivalenti n°       

ALBERGHIERA E TURISTICA posti letto n°        Abitanti equivalenti n°       

SPORTIVA E RICREATIVA capacità max n°       Abitanti equivalenti n°       

SCOLASTICA 
 
tipo di scuola 

      
 
natura degli scarichi 

      
 
classi n° 

      

PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI 
con scarichi terminali derivanti 
esclusivamente da servizi igienici 
cucine mense 

Tipo di produzione: 
 
      
 

Materie Prime lavorate Tonnellate / Annue       

Prodotti Finiti Tonnellate / Annue       

n° addetti        Abitanti equivalenti n°       

 
Sezione 2 ACQUE APPROVVIGIONAMENTO 

 

Fonte approvvigionamento mc/anno SCARICATI 

acquedotto civile             

acquedotto industriale             

pozzi privati  n°       contatore presente  Sì  No       

 
Sezione 3 CARATTERISTICHE DELLO SCARICO TERMINALE 

 

 Dalle acque reflue domestiche (servizi igienici, cucine, mense, meteoriche) 

Scarico individuato con il n.        acque       

Scarico individuato con il n.       acque       

Scarico individuato con il n.       acque       

 Tipo di trattamento proposto per lo scarico prima del convogliamento al recapito terminale 

  
Fossa 

Imhoff 

Impianti di 
pretrattamento 

Impianto di 
depurazione 

Altro (specificare) 

Scarico n.                

Scarico n.                

Scarico n.                

 Recapito terminale dello scarico1 

  Suolo Corpo idrico ricettore denominato 
Corpo idrico non significativo 

(scolina stradale, fosso poderale) 

Scarico n.             

      

Il corpo idrico ha portata naturale 
per oltre 120 gg 

 sì                     no 

      

                                                           
1 indicare nella colonna corrispondente la denominazione del recapito o nel caso di recapito sul suolo i relativi mappali 
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Scarico n.             

      

Il corpo idrico ha portata 
naturale per oltre 120 gg 

 sì                     no 

      

Scarico n.             

      

Il corpo idrico ha portata 
naturale per oltre 120 gg 

 sì                     no 

      

 
Sezione 4 DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA PRESENTE RICHIESTA IN DUPLICE COPIA 

 

a) Planimetria catastale in scala 1:1.000 o 1:2000 con individuazione dell’insediamento da cui traggono origine gli 
scarichi da attivare 

b) Planimetria generale dell’insediamento in scala 1:200 o 1:500 (eccezionalmente per insediamenti industriali di grande 
estensione in scala 1:1000) rappresentativa dei seguenti elementi: 

 schema planimetrico della rete o delle reti all’interno dell’area cortiliva 

 rete fognaria interna ed esterna agli stabili evidenziando, in modo diverso, le reti per acque domestiche, meteoriche 
e di processo con indicazione dei pozzetti di ispezione e/o prelievo, caditoie, dispositivi di trattamento, nonché dei 
punti di scarico dei reflui con la numerazione di cui al punto 3 della domanda 

 diametri e materiali dei diversi rami della rete 

c) Relazione tecnica descrittiva degli impianti di trattamento degli scarichi con valutazione circa l’idoneità del 
trattamento proposto in funzione del numero di abitanti equivalenti e loro disegni costruttivi  

Sezione 5 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTO NOTORIETÀ 
 

In relazione al progetto oggetto della presente richiesta, consapevole della responsabilità penale in caso di falsità in atti e 
di dichiarazione mendace, ai sensi degli articoli 48 e 76 del DPR 445/2000 

DICHIARANO 

ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 sotto la propria personale responsabilità, consapevoli delle sanzioni in caso di 
dichiarazioni false o mendaci previste dall’art. 76 del citato DPR 445/2000 e ferma restando l’immediata decadenza, ai 
sensi dell’art. 75 del DPR 445/2000, dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera 
1. che non sussistono diritti di terzi, tali da limitare od impedire la realizzazione delle opere in progetto; 
2. di essere consapevoli che la mancata o la parziale compilazione della domanda e l’incompletezza della 

documentazione prescritta come necessaria dal vigente strumento urbanistico, comportano l’irricevibilità della 
domanda; 

3. di essere informati ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge 675/96, che i dati personali raccolti saranno trattati, 
anche con strumenti informatici al solofine degli adempimenti di Legge. 

Ai sensi dell’art. 38, comma 3, del DPR 28/12/2000 n. 445, se non sottoscritta in presenza dell’addetto alla ricezione, alla 
presente viene allegata fotocopia chiara e leggibile di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore.  

Sassuolo, lì       

Firma del Dichiarante 

Firma del Tecnico Incaricato 

 

 

 

Definizioni: 

 Acque reflue domestiche: acque reflue provenienti da insediamenti di tipo residenziale e da servizi, derivanti 
prevalentemente dal metabolismo umano e da attività domestiche. 

 Impianto di depurazione o trattamento di acque reflue: complesso di opere civili ed elettromeccaniche finalizzato a 
ridurre il carico inquinante organico e/o inorganico, presente nelle acque reflue mediante processi fisico – meccanici, e/o 
biologici e/o chimici, così come specificato dalla normativa vigente. Per quanto attiene i sistemi di trattamento degli 
scarichi idrici di insediamenti che non recapitano in pubblica fognatura, si rimanda a quanto contenuto nelle Tab. A-B-C 
della Del. G.R. 09.06.2003 n. 1053 e nelle “Linee guida ARPA per il trattamento delle acque reflue domestiche” .  

 


